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Per una soluzione democratica della crisi di governo 

Venerdì all' Esedra 
comizio con Amendola 

La manifestazione alle 18 - Un comunicato della FGCR che 
fa appello ai giovani per organizzare un'ampia partecipazione 

I temi della crisi di governo e delle assem­
blee elettive e della necessità di uscirne con 
una autentica svolta a sinistra, che accolga 
le richieste democratiche che salgono dal 
paese e dai lavoratori, sono al centro dei 
congressi del nostro partito e di numerose 
iniziative comuniste a Roma e provincia. In 
questo quadro è stata indetta la grande ma­
nifestazione popolare che si terrà venerdì 
prossimo 28 gennaio alle ore 18 in piazza 
dell'Esedra e nel corso della quale parlerà 
il compagno Giorgio Amendola, della Dire­
zione del Partito. 

La preparazione della manifestazione ferve 
in tutte le sezioni del PCI: sono annunciate 
le prime carovane di auto e pullman dalla 
città e dalla provincia. La FGC romana, in 
un comunicato, chiama tutti i suoi militanti 
< a sviluppare un dibattito di massa nelle 
scuole, nei quartieri, nelle fabbriche sui temi 
della attuale crisi politica » e ad organiz­
zare < la più ampia partecipazione dei gio­
vani alla manifestazione con il compagno 
Amendola ». 

Nel comunicato, la segreteria della FGC 
romana, dopo aver ricordato la < imponente 
mobilitazione unitaria » contro la repressione 

e che è culminata nella manifestazione di 
giovedì 13 gennaio, sottolinea che adesso, 
davanti alla crisi di governo « e più in gene­
rale davanti alla crisi sociale e politica 
che attraversa l'Italia ». l'impegno dei gio­
vani « deve fare un salto di qualità ». « Non 
si tratta di rispondere solo a questo o quel­
l'episodio di repressione ma di sconfiggere 
il disegno politico più generale che dietro 
la repressione si fa avanti >, prosegue il 
comunicato, ribadendo poi la necessità di 
una mobilitazione unitaria di studenti, gio­
vani operai, contadini, braccianti, tecnici, 
lavoratori, per t battere il disegno, già messo 
in atto con l'elezione del Presidente della 
Repubblica, di spostare a destra l'asse poli­
tico del paese ». 

« L'obiettivo che oggi sta di fronte alla 
parte più avanzata dei giovani — conclude 
il comunicato della FGC romana — è quello 
di una lotta unitaria per imporre una solu­
zione alla attuale crisi governativa fondata 
sulla fine di ogni discriminazione nei con­
fronti dell'opposizione di sinistra, condizione, 
questa, per realizzare quella svolta democra­
tica in grado di dare una risposta positiva 
alle esigenze poste dalle lotte popolari >. 

Dopo i « fatti » del Castelnuovo e le misure repressive 

Dibattito a Palazzo Valentini 
sul rinnovamento della scuola 
Il compagno Gensini illustra la mozione comunista - Insufficienti 
gli stanziamenti per l'assistenza scolastica - Giovedì il dibattito 
sulla crisi - Ricevuta alla Provincia una delegazione di senzatetto 

Una gravissima decisione al liceo Righi 

Picchiato da squadristi 
viene sospeso dal preside 

Lo studente, Alberto Quaglia, è stato aggredito sa­
bato mattina da due fascisti (uno della stessa scuola 
del ragazzo) - Messi sullo stesso piano aggredito e 
aggressori - Provocazione respinta all'« Albertelli » 

Picchiato dai fascisti è stato 
poi sospeso dal preside. Il gra­
vissimo ed assurdo episodio è 
accaduto al liceo < Righi >: Io 
studente Alberto Quaglia, ag­
gredito sabato scorso da due 
teppisti dell'estrema destra. 
quando è tornato ieri mattina 
in classe ha appreso Io e stra­
no » provvedimento. 

Il capo dell'istituto, professor 
Zar.elli. dopo aver convocato a 
scuola il padre dell'allievo, che 
frequenta la seconda E, ha de­
ciso di sospendere per un gior­
no il ragazzo vittima dell'ag­
gressione e per tre giorni due 
allievi che avevano distribuito 
volantini di condanna della vio­
lenza squadrista. Per tre giorni 
è stato allontanato dalle lezio­
ni anche uno dei presunti ag­
gressori del Quaglia, che fre­
quenta lo stesso liceo, mentre 
l'altro è iscritto al liceo inter­
nazionale. 

Il professore Zanelli. dunque, 
con un inconcepibile senso del­
l'* equità > ha fatto di tutt'erba 
un fascio. Infliggendo provvedi­
menti disciplinari ad aggrediti 
ed aggressori, a democratici e 
fascisti. Un caso che, pensiamo. 
il provveditorato agli Studi e il 
ministero della Pubblica istru­
zione non potranno far Anta di 
ignorare. 

ALBERTELLI - Ferma ri­
sposta ieri mattina all'* Alber­
telli » ad un tentativo di ag­
gressione squadrista. Un grup­
petto di fascisti del « Fronte 
della gioventù » ha tentato di 
aggredire con mazze ferrate al­
cuni studenti davanti al liceo 
di via Manin, ma i teppisti 
sono stati prontamente respinti. 
Due di essi, acciuffati, sono sta­
ti consegnati alla polizia (che 
però li ha subito rilasciati). 

Anche il preside dell'istituto 
ha preso posizione contro le 
violenze squadriste, vietando 
nella mattinata che i fascisti 
dell'istituto tenessero una . riu­
nione. 

ANZIO — Rappresaglia del 
preside della scuola media di 
Anzio e Cesare Battisti»: due 
professori supplenti sono stati 
allontanati dall'istituto per aver 
aderito e sostenuto lo sciopero 
di ieri pomeriggio degli studenti. 

I motivi dell'agitazione degli 
alunni, che dura da tempo, ri­
guardano principalmente la li­
bertà di utilizzare la scuola 
anche il pomeriggio per collet­
tivi ed assemblee. La grave de­
cisione del preside è stata de­
nunciata in una assemblea 

Nuova protesta 
degli abitanti 

dell'ex caserma 
Lamarmora 

Da quattro giorni gli abitanti 
della ex-caserma Lamarmora, 
a Trastevere, protestano nella 
piazza antistante l'edificio per 
ottenere una casa. La situazio­
ne delle 86 famiglie che abita­
no dal 1913 la ex-caserma è in­
fatti drammatica: l'edificio è 
stato dichiarato pericolante 
l'altr'anno, dopo un incendio. 

Ieri mattina, intanto, sono 
state sgomberate alcune case 
occupate dai senzatetto in via 
Carpineto. Lo sgombero è av­
venuto senza incidenti. 

il partito 
CONCRESSI — Macao Statali, 

Ore 16,30: presto il Teatro M i a 
•ctione di San Lorenzo, via «tei 
Latini, 7 1 , (P . Got i ) ; Porta San 
Giovanni, or* 19, (Della Seta); 
Settecamìni, ora 1S. celiala Sete* 
•ia-Tecnkolor, • (Mortlli-aVHdini); 
I ta la» , celiate Ostiense; Celiala 
Fatato a Cinecittà, oro 1 t , ( M . 
Ferrara); Celiala Cescal, (Mader-
chi); Celiala Ospedale Oftalmi­
co, oro 20 , a Trionfai* (Mar iet t i ) : 
I o r i o Prati, or* In", celiala Dan­
te Alighieri (W. Veltroni); Campo 
Marzio, celiala Euclide, ore 1 1 . 

ASSEMBLEE — Cave, ore 19, 
(Fosco); Casalotti, ore 20 , (Bor­
ane); Celiala Teatro dell'Opera, 
ore 2 1 , in Federazione (Malfatt i ) . 

C D . — Ketralata, or* " 1S.30, 
(Fanghi); Primavalle (A. Molina-
r i ) , or* 18,30; P.T. or* 17 . (Fred­
dassi); Appio Naovo, or* 20 , (Di 
Giacomo); Nnova Tascolana, or* 
20 , ( M . Rodano); Aorelia, or* 2 1 , 
(Granone); Borio Prati, or* 20 , 
(Imbattette); Montecompatii, or* 
10,30, (Quartiucci); Rocca di Pa­
pa, or* 10,30 CD • pappo corni. 
liar* (Ferretti-Atostinelli); Cavai. 
leggeri, or* 19,30, (Rendine); 
Vescorio. or* 18.30, (De Jaliis). 

ZONE — Civitavecchia-Tiberina, 
or* 17, in Federazione segreteria 
• segretari di mandamento; Ansio, 
or* 19, Comitati Direttivi • grup­
po consiliare (Garzi*); Zona Ro­
ma Sud, ore 18.30, a Torpienat-
tara, rianione straordinaria dei se­
gretari di sezione par la manite-
gtazion* di veneri! 28, 

CORSI IDEOLOGICI — Ooa-
aVaro, or* 19,30, (Grifone). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia di Lettere, ora 19 , aas. 
•ree. la Federazione) Callaia di 
Anhftettura, aro 21« congraaao la 

Federazione; Cellula di Scienze Po­
litiche, or* 2 1 , in Federazione. 

CAMPO MARZIO — Domani, 
ore 18, collegio dei probiviri. 

FGCR 
ZONA ROMA SUD — Mercole­

dì al i* 17,30 a Torpignattara 
(Giansiracosa). Mercoledì alle ore 
17,30 alla Sezione Italia, rianio­
ne dei circoli Italia, Ludovisi, No-
mentano. Salario, Vescorio • delle 
celici* del Plinio Seniore, Tas­
so, G. Cesare. 

Oggit alle or* 9, Comitato di­
rettivo allargalo; O.d.g^ « Situa­
zione politica ». 

I compagni della FGCR che han­
no ritirato i blocchetti per la ma* 
nifestazion* di sabato 22 al Pa­
lasport sono pregati di riportare 
indietro I* matrici dai biglietti 

I compagni del servizio d'or­
dino nono convocati oggi a l i * 
ora 18 la Fodorasioaa. 

• • • 
Totta le sezioni nono Invi­

tate a non convocare I con­
gressi per il giorno 2 8 in oc­
casione della manifestazione 
sulla crisi a piazza Esedra con 
il compagno Giorgio Amendola. 
Inoltre sono pregate di riti­
rare presso i centri zona argen­
ta materiale di propaganda. 

• • • 

La CFC è convocata In Pe­
par domani alni 

18. O d * relazion* di at-
dalla CFC dal X atl'XI 

Canore*»* della 

La vicenda del «Castelnuo­
vo», le misure repressive 
adottate contro centinaia di 
allievi, le drammatiche condi­
zioni di molti istituti di istru­
zione, le aggressioni fasciste 
contro studenti, le proposte 
dei comunisti per una scuola 
rinnovata: questi temi sono 
stati affrontati ieri sera alla 
Provincia, dove si è discussa 
una mozione presentata dal 
PCI. U dibattito sulla crisi, 
invece, con le preannunciate 
dimissioni della giunta Zian-
toni, è stato rinviato alla se­
duta di giovedì. In uno incon­
tro tra PCI. PSI, PSIUP di al­
cuni giorni fa, come è noto, 
è stata auspicata una rapida 
e positiva soluzione della crisi 
a Palazzo Valentini, tenendo 
conto della esigenza di isolare 
la destra e affrontare i dram­
matici problemi della popola­
zione. 

Illustrando la mozione del 
nostro gruppo consiliare sulla 
scuola il compagno Gensini ha 
denunciato le manovre di in­
sabbiamento e di rinvio messe 
in atto dalla giunta. «Dalle 
espulsioni al "Mamiani" alle 
sospensioni alT'Alberti", "Ber­
nini", alla grave iniziativa di 
un magistrato contro giovani. 
e insegnanti del liceo Castel-
nuovo, alle gravose carenze ' 
materiali di svariati istituti: 
su tutti gli avvenimenti — ha 
detto il consigliere comuni­
sta — noi abbiamo presentato 
interrogazioni e sollecitato in­
terventi dell'amministrazione, 
ma la giunta ha preferito che 
passasse il "momento caldo" 
prima di aprire il dibattito sul­
le nostre richieste». 

Gensini ha quindi messo in 
rilievo come gli stanziamenti 
per la scuola anche nel bilan­
cio di quest'anno sono insuf­
ficienti a soddisfare i biso­
gni reali. In alcuni casi I fondi 
sono stati addirittura decurta­
ti: sono infatti previsti 8 mi­
liardi per investimenti rispet­
to ai 13 dell'anno scorso. Per 
quanto riguarda l'assistenza 
scolastica gli stanziamenti so­
no aumentati di appena 7 mi­
lioni, da 36 a 43 milioni. Que­
sti soldi sono totalmente in­
sufficienti a garantire il dirit­
to allo studio (libri gratuiti, 
mense, trasporti, sussidi) per 
migliaia di ragazzi. 

Di fronte ad una politica 
di gravi inadempienze della 
giunta e della DC il compa­
gno Gensini ha illustrato le 
proposte alternative dei comu­
nisti, incentrate su tre punti 
fondamentali: 

1) una seria programma­
zione edilizia, con il repe­
rimento delle aree necessarie 
e la completa utilizzazione di 
tutti i fondi disponibili; 2) 
una reale politica del diritto 
allo studio che risolva II pro­
blema dell'evasione della scuo­
la dell'obbligo e permetta ai 
figli dei lavoratori e dei ceti 
più bisognosi di raggiungere 
i gradi più elevati dell'istru­
zione; 3) un intervento anche 
della Provincia per Io svilup­
po della democrazia nena 
acuoia, contro ì propositi e i 
tentativi di restaurazione au­
toritaria. Sui problemi della 
scuola ha parlato anche Fe­
lici (PSIUP). 

Nella discussione sul bilan­
cio preventivo, invece, è in­
tervenuto il compagno Tidei, 
che in particolare ha denun­
ciato (come riferiamo a par­
te) la drammatica condizione 
dell'assistenza sanitaria, e spe­
cificamente, di quella psichia­
trica. 

Infine una delegazione di 
senzatetto della località Tor-
raccio (dove vivono 120 fami­
glie) e stata ricevuta ieri sera 
a palazzo Valentini dall'asses­
sore Gargano. I senzatetto, 
accompagnati da Marroni 
(PCI) e Gallerai (DC), hanno 
Illustrato le loro terribili con­
dizioni di vita, sollecitando 
un provvedimento deU'amml-
ruetrasione provinciale. 

, - ' * i s ' • i ,,* 

Ville come funghi tra la Colombo e il mare (in gran parte abusive) 

Il cemento a Castelporziano 
Triplice grave minaccia sull'infero comprensorio - Una zona industriale a ridosso di Capocollo - Il Campidoglio 
non ha ancora provveduto alla variante al piano regolatore per impedire le lottizzazioni all'interno della foresta 

Vi l le come funghi nel la foresta di Castelporz iano: la speculazione edi l iz ia minacc ia l ' Intero comprensorio 

Costruzioni di lusso sul 
terreno dell'opera pia? 

Duecentosessanfaquattro et tar i , alcu­
ni colt ivati ; cinque casali in ottime 
condizioni; una cava di pozzolana in 
funzione; i locali dove attualmente si 
trovano un'osteria-dispensa e la ca­
serma del carabinier i : è tutto in ven­
dita, e nemmeno a caro prezzo. 
L'area in questione circonda il Di­
vino amore ed è di proprietà di una 
opera pia, la « Santa Caterina delle 
Rose », che è gestita, da qualche 
tempo, da un commissario prefettizio. 
Ecco: questo commissario prefettizio, 
che si chiama Tripiciano, ha una gran 
fretta di liquidare l'unico bene patr i ­
moniale dell 'ente. « Non ci pagano da 
tempo gli stipendi e la vendita del­
l'area è forse necessaria — spiegano 
gli Impiegati — ma qui Invece si 
vuole svendere. . .» . 

Che la realtà sia davvero questa, 
lo dimostrano le c i f re . Anzitutto una 
grossa fet ta del terreno — circa 67 
ettari — sono edif icabil i : Il P R G pre­
vede, in quel punto, villette unifa-
mi l ia r i ; un a f fare d o r o per chi le 
costruirà, visto che la distanza da 
piazza Venezia è di appena dodici 
chilometri. E poi bisogna considerare 
che l 'Ufficio tecnico erariale ha va­
lutato la zona un miliardo e 300 mi­
lioni; che il valore reale, nelle condi­
zioni at tuat i , è di due mi l iardi , che 
sale e si raddoppia almeno, se sol­

tanto fosse lottizzato. Eppure, Il com­
missario Tripiciano si accontenta di 
appena 854 milionil 

I l problema è questo, ed è anche 
che le trattat ive per la vendita ven­
gono condotte e in proprio » dal Tr ip i ­
ciano. Questi ha organizzato un'asta 
pubblica che è andata, chissà per­
chè, deserta; poi ha annunciato che 
avrebbe fatto a modo suo entro il 
25 gennaio, cioè entro oggi. Alcuni 
probabili acquirenti si sarebbero r i ­
t i rat i perchè non c'è nessuna chia­
rezza sui modi con i quali l 'area 
verrà poi assegnata; e in compenso 
sarebbe giunta una sola offerta, di 
una non bene precisata società, di cui 
sarebbe bene che Opera Pia e com­
missario precisassero ragione sociale 
ed indirizzo. 

Ed è per questo motivo anzitutto 
che bisogna fare chiarezza; e bi­
sogna anche evitare che la data 
odierna sia l'ultima per l'acquisto del­
l 'area. Se tutto è chiaro, la soluzione 
è faci le: a marzo le « opere pie » 
passeranno alla gestione della Re­
gione; ebbene, sia la Regione a deci­
dere e t rat tare la vendita del ter­
reno. 

N E L L A P O T O : 11 Divino amore; in­
torno il terreno dell'opera pia «Santa 
Caterina delle Rose ». 

Omicidio bianco in un cantiere di Passo Scuro: vittime tre fratelli 

Un edile morto, due gravemente feriti 
Stavano asfaltando il solaio di una villetta - All'improvviso la costruzione ha ceduto di schianto e i tre sventurati 
sono piombati al suolo - Uno è deceduto poche ore dopo il ricovero al S. Camillo - Gli altri 2 guariranno in 90 giorni 

Forse il presidente Fiori ritira le dimissioni 

Rattoppo capitolino per l'ONMI 
I medici comunali incaricati dei controlli sugli istituti che assistono i 
minori — Si vuol puntellare un ente che va sciolto — Iniziativa del PCI 
Le dimissioni dell'assessore 

Fiori da presidente-delegato 
dell'ONMI stanno per rientra­
re, mentre si profila da parte 
del Comune una manovra per 
potenziare e ristrutturare un 
organismo. l'ONMI, che deve 
essere abolito e le cui compe­
tenze dovrebbero esser affi­
date alla Regione e ai Comu­
ni. 

I fatti sono questi. Ieri mat­
tina, in Campidoglio, vi è sta­
to un incontro fra il sindaco 
Darida e Fiori, presente l'as­
sessore all'Igiene Sacchetti. E* 
stato deciso che dieci medi­
ci comunali saranno distacca­
ti all'ONMI per i controlli su­
gli istituti che ospitano bam­
bini affidati alle cure dell'en­
te. Come è noto sono anni che 
questi controlli non vengono 
eseguiti. Non si sa nemmeno 
quanti siano di preciso (quat­
trocento? ottocento?) gii isti­
tuti da controllare. Fiori ave­
va ritenuto di superare lo 
scoglio incaricando i medici 
degli ambulatori ONMI di ese­
guire per tre mesi i controlli 
in modo da giungere ad un 
censimento, ma la Giunta ese­
cutiva nazionale dell'Ente boc­
ciò la proposta. Fiori, per rea­
zione, presentò al sindaco le 
dimissioni •• (egli esercita in­
fatti le funzioni di presidente 
dell'ONMI, In quanto delega­
to del sindaco). 

Ora il Comune cerca di ri­
solvere il problema con un 
« rattoppo ». Tanto valeva In­
fatti che il Comune assumes­
se in proprio la gestione del 
controllo degli istituti (come 
dovrebbe gestire in proprio, 
secondo un voto del consiglio, 
gli asili nido). Invece, a quan­
to sembra, i medici comuna-
11 agiranno In qualità di Ispet­

tori dell'ONMI. Comunque 1 i 
dieci medici eseguiranno gli 
accertamenti ed i controlli sa­
nitari richiesti da Fiori e la­
voreranno a tempo pieno. Vi­
siteranno tutti gli istituti co­
minciando da quelli in cui i 
bambini sono ricoverati per 
tutta la giornata e, successi­
vamente. si rivolgeranno agli 
asili nido, ai baby parking e 
ai giardini d'infanzia, facendo­
ne contemporaneamente il 
censimento. Cosi almeno In­
formano fonti d'agenzia. Le 
stesse fonti affermano che do­
mani mattina dovrebbe aver 
luogo un altro incontro fra 
Darida, Fiori e Merolli. que­
st'ultimo in qualità di asses­
sore al personale, per discute­
re la « ristrutturazione del per­
sonale dell'ente secondo crito 
ri aziendalistici più moderni 
e funzionali ». Contemporanea­
mente il sindaco si proporreb­
be di risolvere il problema fi­
nanziario dell'ente (ottocento 
milioni di deficit) con un in­
contro con 11 ministero della 
Sanità per ottenere un accon­
to sulle rette. Secondo l'agen­
zia, trecentocinquanta bambi 
ni rischierebbero di essere 
«messi fuori» dagli istituti 
perchè l'ONMI non paga. 

Un fatto è certo, che sia a 
livello centrale che a livello 
comunale, l'ONMI si è dimo­
strato un organismo assoluta­
mente inadeguato e da scio­
gliere. Il Campidoglio invece 
preferisce seguire la politica 
dei palliativi, e dei rattoppi. 
Va rilevato peraltro che nello 
stesso bilancio di previsione la 
Giunta ha proposto un contri­
buto all'ONMI mirando a raf­
forzare una struttura di un 
ente inefficiente ed antidemo­
cratico invece di uno stanila-

mento per la immediata aper­
tura e funzionalità a tutto il 
1972 dei due primi asili co­
munali a Spinacelo, come da 
tempo ha chiesto il PCL II 
gruppo consiliare comunista 
ha presentato una mozione 
in cui impegna la Giunta «a 
fare quanto prima richiesta 
formale al comitato ONMI di 
Roma per la stipulazione di 
una convenzione che permet­
tendo di acquisire i fondi at­
tualmente spesi per gli asili 
nido ed il comando del relati­
vo personale, dia modo al Co­
mune di acquisire la gestione 
in modo da assicurare un ser­
vizio pienamente rispondente 
alle esigenze della popolazione 
romana». 

Per rendere più agevole ta­
le adempimento il sindaco è 
invitato ad assumere in pro­
prio la presidenza del comita­
to comunale ONMI. E* molto 
probabile tuttavia che Fiori, 
attuale delegato del sindaco 
alla presidenza, ritiri nei pros­
simi giorni le dimissioni. Il 
giovane assessore (tavianeo) 
ha infatti rilasciato dichiara­
zioni che lasciano la porta 
aperta in questo senso. 

Fiori non ha preso posizio­
ne invece sul futuro del'ONMI 
(se debba o no essere sciolto) 
ha solo detto che una decisio­
ne « deve essere presa subi­
to». Una neutralità molto 
dubbia. 

Intanto il personale del-
, l'ONMI scenderà in sciopero 
venerdì per l'aplicazione del­
l'accordo sul riassetto. I la­
voratori sottolineano Inoltre 
che una migliore assistenza 
può essere realizzata soltanto 
attraverso una profonda rifor­
ma sulla base delle proposte 
del sindacati. 

Ancora un incidente sul la­
voro, un nuovo omicidio bian­
co provocato dalle condizioni 
in cui migliaia di operai cot­
timisti sono costretti a lavo­
rare. 

Stavolta il bilancio è pesan­
te: un morto e due feriti. Il 
fatto è successo a Passoscuro 
e le vittime sono tre asfalta­
tori di Ladispoli. Si trattava 
di tre fratelli, tutti pendolari; 
Alberto Fiorini di 37 anni, il 
più anziano, che è morto In 
seguito alla disgrazia, e gli 
altri due, che ne avranno per 
90 giorni all'ospedale San Ca­
millo, Mario e Flavio, rispet­
tivamente di 29 e 23 anni. I 
tre, tutti sposati, abitanti a 
Ladispoli, in via Ancona, in 
via Rapallo e in via Campi 
Fioriti, da qualche tempo la­
voravano a cottimo per conto 
di Alfonso Orlando, un appal­
tatore di Roma, che abita in 
via dei Sublicii 71. 

Ieri mattina si erano recati 
al loro posto di lavoro: una 
villetta a Passoscuro. Appar­
tiene a un certo Ernesto Cal­
cagni, abitualmente residente 
a Roma in via Valerio Fiac­
co 1, ma che ha deciso di co­
struirsi una villetta fuori cit­
tà, quella appunto dove si è 
verificato l'incidente mortale, 
a Passoscuro in via Oliena 
n. 58-a. L'edificio era quasi 
finito, occorreva però compie-

Evaso dal carcere 
di R. Calabria 
ferito con un 

colpo di pistola 

U n giovane, evaso dal car­
cere di Reggio Calabria il 12 
scorso, è sfato trovato stasera 
ferito con un colpo di pistola 
calibro 22 In v ia Cairoti . Giu­
seppe lermanò, d i 32 anni , di 
Sinoooli, trasportato al Policli­
nico, dove gl i hanno estrarlo il 
proiettilo, ha dichiarato di es­
sere stato colpito noi pressi del 
Varano de un giovane scono­
sciuto. Lo tarmano. dogo l'astra-
t iene dal proietti le, è sfate ri­
condotte le carcero. 

tare il solaio. I tre fratelli, 
come facevano sempre, han­
no sparso il bitume bollente 
sul pavimento, per poter poi 
continuare i lavori. Avrebbe­
ro dovuto, a questo punto, 
attendere che la a gettata» si 
raffreddasse e si solidificasse, 
per poi poter continuare nel­
la loro opera, con maggiore 
sicurezza. Ciò però avrebbe si­
gnificato perdere del tempo, 
perdere del danaro, quindi, 
dal momento che si trattava 
di cottimisti. Non hanno po­
tuto aspettare, per non ral­
lentare il ritmo del lavoro e 
hanno cominciato a muoversi 
sul bitume ancora caldo. 

Il pavimento cosi — questa 
la meccanica dell'incidente se­
condo alcuni testimoni — non 
ha potuto reggere al peso dei 
tre operai; si è aperto, facen­
doli precipitare da un'altezza 
dì 4 metri. Al rumore, alle 
grida sono subito accorsi i 
compagni di lavoro, che hanno 
liberato i corpi dei tre dalle 
macerie. Mario e Flavio, i più 
giovani, si lamentavano per ie 
fratture in varie parti del cor­
po, ma il più grave era Al-

Un'autoambulanza con a bor­
do 1 tre fratelli si è diretta al 
San Camillo. Qui Flavio e Ma­
rio sono stati giudicati guari­
bili in 90 giorni, Alberto in­
vece era gravissimo. Al capez­
zale del più anziano sono ac­
corsi, immediatamente avver­
titi i genitori. 

Ogni sforzo per salvare !a 
vita di Alberto Fiorini è stato 
purtroppo inutile: è morto al­
le 16,30. La sua fine si va ad 
aggiungere a quella di tanti 
altri lavoratori dell'edilizia, 
caduti sul lavoro da un mese 
a questa parte. Basta ricorda­
re poche date: 16 dicembre, a 
Montesacro c'è stata una fra­
na, vi sono morti due edili. 
A pochi giorni di distanza, il 
24 dicembre c'è un crollo In 
una villa presso Frascati, an­
che 11 come a Passoscuro un 
morto e due feriti. L'operaio 
ucciso in quella circostanza si 
chiamava Adelio Caprioli e la 
vedova .la notizia è di qual­
che giorno fa, si è costituita 
parte civile, contro I padroni. 
Il pretore Lanzara che dovrà 
giudicare la causa si appresta 
adesso a procedere contro 1 re­
sponsabili della morte dell'edi­
le per omicidio colposo. 

Il cemento all'attacco 
di Castelporziano. Questa 
è l'ultima notizia in fatto 
di abusivismo e di specu­
lazione edilizia. Lungo il 
viale di Castelporziano. nella 
zona fra la Cristoforo Colom­
bo e il mare le ville e le vil­
lette pullulano: costruite o da 
costruire, con strade di acces­
so o senza, con o senza ser­
vizi od opere di urbanizzazio­
ne, ma quasi tutte con il lo­
ro bel cartello: « Vendesi ». 
Dietro ad - ogni costruzione 
c'è quasi sempre qualche so­
cietà immobiliare di non gros­
so nome, ma che qualche 
grosso nome può nascondere. 
Il tutto avviene nella zona 
compresa tra Castelfusano e 
la tenuta di Capocotta e sem 
bra far parte di un disegno 
molto preciso che potrebbe 
portare entro un breve giro di 
tempo a mettere in forse uno 
dei più bei parchi d'Italia. 

Se si esamina il piano rego 
latore si può costatare che le 
indicazioni che esso prevede 
per l'intera zona sono le se 
guenti: N (parco pubblico), 
G 4 villini unifamiliari da co 
struirsi con convenzione con il 
Comune, E 1 (zone di espan 
sione con convenzioni comuna 
li. H (terreno agricolo). St 
gran parte della zona, comun 
que grava il vincolo archeolo 
gico e paesaggistico. Sono dun 
que abusive le costruzioni sor 
te come funghi? Una risposta 
spetta ufficialmente solo al Co­
mune. Non risulta tuttavia che 
vi siano convenzioni in atto. 
né dovrebbe essere stato pos 
sibile il rilascio di regolari li 
cenze edilizie (anche se dal 
Campidoglio si può aspettarci 
questo ed altro). D'altra par 
te, se si parla con qualcuno 
dei proprietari o di coloro 
che offrono le villette in ven 
dita, ci si trova di fronte al 
l'ammissione della possibilità 
di t piccole illegittimità ». an 
che se si afferma che con il 
tempo tutto « sarà regolariz­
zato ». 

L'attacco del cemento (e de­
gli speculatori) alla zona che 
fa da contorno a viale di Ca­
stelporziano pone pesanti in­
terrogativi sull'avvenire del 
comprensorio. Si pensi infat­
ti — affrontando la questione 
da un punto di vista più gene­
rale, che permette una consi­
derazione più obiettiva della 
grave minaccia che incombe 
sul parco — che già lo stesso 
piano regolatore andrebbe mo 
dificato e che. per molti ver­
si, il comprensorio è stato in 
alcuni punti compromesso. Si 
pensi al fatto che proprio a 
ridosso della foresta di Capo-
cotta e di Castelporziano il 
piano regolatore prevede una 
estesissima zona industriale. 
mentre dall'altro lato della Co­
lombo è prevista un'espansio 
ne edilizia per quasi 170.000 
abitanti. 

L'abusivismo si intreccia 
quindi per molti versi con la 
legalità. E questo non mera 
viglia in una città dove il 
piano regolatore è servito mol 
te volte a sollecitare, a 
valorizzare ed a «guida 
re programmaticamente » l'in­
cremento di valore delle 
aree. 

Un'ultima questione da ri 
cordare (ed è stata recente­
mente sollevata in consiglio 
comunale dal gruppo comu 
nista): sulla foresta di Capo 
cotta incombe sempre la spa­
da di Damocle dell'attuazione 
di quella lottizzazione con ven 
zionata della tenuta di Ma 
rina Reale, bloccata dopo ur 
vasto movimento che ha visto 
impegnati il PCI. le forze de 
mocratiche ed un'ampia rap 
presentanza di forze culturali 
Il Comune infatti, nonostante 
le ripetute sollecitazioni, non 
ha ancora proposto al con­
siglio quella variante al piano 
regolatore che permetta di far 
sicura la foresta dagli attac 
chi del cemento. Insomma 
tutto combacia e pare muo 
versi sotto Io stesso segno* 
quello della speculazione 

TRAFFICO: 
a confronto 

Roma 
e Bologna 

« Per ona riforma «ai ira. 
sporti, per combattere il caos 
dal traffico: la iniziative al Ro­
ma a dì Bologna »: questo il 
tema di ira incontro-dibattito 

promosso per domani dal cir­
colo colturale «4 Venti S7 a. 

All'incontro dibattito pren­
deranno parte; Domenico Oe 
•rasi, presidente dell'ATM « 
•«Ioana, Giorgio La Morgia. 
presidente dell'ATAC, La"*! 
Tinaszi, presidente dalla Sta­
rar, Piertaiej Savona, «rettore 
oo m L'eotomobile speciale . . 

Domani 
conferenza stampa 

deirUDI 
Domani *> terra nella se­

de dell'Associazione della stam­
pa romana (piana in Lu­
cina 26 ) la conferenza stampa 
d'inizio d'anno organizzata dal­
l'Unione Donna Italiane, I l te­
ma della conferenza, che awm, 
inizio alla ore 1 1 , sarà; « I l 
movimento di emancipaziono 

- femminile, ano arando fona 
•allo sibjsrameaìo par la da» 
a m i aita e par U 
«ila M 
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